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 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 Si faccia attenzione ai segni pensati per il tempo 
dell’Avvento. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Il mistero del Natale non è solo l’annuncio della 
nascita del Figlio di Dio, ma si è anche la 
testimonianza di fede di Maria e di Giuseppe, di 
Zaccaria e di Elisabetta, di Giovanni, di Anna, di 
Simeone. Il desiderio di Dio si intreccia con la 
disponibilità e la libertà di molti uomini e donne. 
Un Dio che si immerge nell’umanità per insegnarci 
ad essere pienamente uomini secondo il suo 
cuore. Proprio attraverso il “sì” di Maria si compie 
la stagione dell’attesa e ha inizio il tempo della 
promessa: «Concepirai un figlio, lo darai alla luce e 
lo chiamerai Gesù». 
Continuando il cammino in questo tempo di 
Avvento, riscopriamo la virtù della fortezza che 
nelle difficoltà assicura la fermezza e la costanza 
nella ricerca del bene. La fortezza ci rende capaci 
di vincere le tentazioni e la paura. 
 
[DA AGGIUNGERE 
per la messa vigiliare delle ore 18.00 in Santo Stefano] 

Questa sera ci sono con noi persone di origine 
africana, in particolare della Costa d’Avorio, che 
condividono il dono della fede, e che vogliono 
ricordare nella preghiera Emanuel che abitava qui 
a Cisano ed è deceduto qualche mese fa. 
 
Messa vespertina all’inizio della domenica 
ordinario III – forma I 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. Fatta la 

debita riverenza, bacia l’altare. Terminato il canto 
all’ingresso, introduce la celebrazione con il Segno della 

Croce ed esorta l’assemblea a vivere il giorno domenicale 
come memoria settimanale della Pasqua del Signore. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 

della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

 Giovanni 20,11-18 
 

Il sacerdote, stando al centro dell’altare proclama il 
Vangelo della risurrezione; poi bacia il Libro delle Vigilie, 

lo richiude e lo innalza, facendo risuonare l’acclamazione. 
 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – Innalzate un vessillo per i popoli. 
 

Pausa breve 
 

Cel. – Il profeta Isaia invita Israele ad alzare un 
vessillo come segno per tutti i popoli della terra. 
Tu, Figlio di Dio, che hai posto le radici nel 
popolo dell’Alleanza; Kyrie eléison… 

 

L. – Il Signore è vicino. 
 

Pausa breve 
 

Cel. – L’apostolo Paolo conclude la lettera ai 
cristiani di Filippi con l’invito alla speranza per il 
fatto che il Signore è ormai vicino. 
Tu, Figlio unigenito del Padre, che hai portato 
nella povertà della nostra natura la tua divina 
ricchezza; Kyrie eléison… 

 

L. – L’angelo Gabriele fu mandato da Dio. 
 

Pausa breve 
 

Cel. – Gli angeli sono i messaggeri prediletti da Dio, 
custodi della promessa che viene affidata alla 
disponibilità e alla libertà di Maria. 
Tu, Figlio dell’uomo, che hai reso gloriosa la 
verginità di colei che ti ha generato; Kyrie 
eléison… 

 

Cel. - Dio onnipotente... 
 

Non si prega con il cantico del Gloria 
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Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il versetto 
del responsorio alla proclamazione del Salmo. 

 

Isaia 62,10-63,3b; 
Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salvatore. 
Filippesi 4,4-9; Luca 1,26-38a 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

L. - Dal cielo il nostro Salvatore è disceso nel 
grembo di Maria. È lodato dagli angeli e 
chiamato Dio sovrano. 

 

L. – Vieni, o Signore, la terra ti attende. Alleluia. 
T. - Vieni, o Signore, la terra ti attende. Alleluia. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Al Signore Gesù, che si è fatto uomo nel grembo 
verginale di Maria, presentiamo con fiducia la 
nostra preghiera di intercessione. 
Diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 

 Per la Chiesa: accolga con gioia rinnovata la tua 
venuta e si disponga a rivivere nella fede il 
Mistero che l’ha salvata e redenta; 
preghiamo… 

 

 Affidiamo la nostra preghiera all’intercessione 
di Maria, e chiediamo a lei che continui a 
guidare il cammino della Chiesa verso scelte 
responsabili e condivise, che ci permettano di 
riassaporare continuamente la gioia 
dell’incontro con il Signore; preghiamo… 

 

 Per il mondo segnato dalla violenza e 
dall’ingiustizia: l’impegno delle Nazioni e la 
presenza dei cristiani siano orientati alla ricerca 
della pace della legalità; preghiamo… 

 

 In questi giorni molte sono le forme in cui tante 
associazioni e movimenti chiedono un 
contributo e un sostegno economico: la 
filantropia che li caratterizza non rimanga fine a 
sé stessa e sia per noi cristiani opportunità per 
seminare il Vangelo della carità; preghiamo… 

 

 Per ciascuno di noi: superando ogni timore ed 
esitazione, sappiamo camminare con cuore 

docile nell’obbedienza alla tua volontà; 
preghiamo… 

 

 [SOLO alla messa delle ore 18 a San Zenone con la 
presenza dei membri dell’A.S.D. Sansone Oratorio] 

 Per tutte le persone che si impegnano come 
allenatori e dirigenti nelle diverse società 
sportive, in particolare per coloro che 
arricchiscono la società sportiva Sansone: 
sappiano educare al sacrificio, alla 
responsabilità e al rispetto, che tuteli i deboli, 
senza esclusione di alcuno, che allontani le 
insidie dell’apatia e dell’indifferenza, 
suscitando nei ragazzi loro affidati un 
agonismo sano e costruttivo; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

L’animatore liturgico annuncia il segno del tempo di 
Avvento e un incaricato lo porta all’altare. 

 

L. – Portiamo all’altare il segno che ci ricorda il 
dono della FORTEZZA. Si tratta di una virtù 
cardinale che rafforza la decisione di resistere 
alle tentazioni e di superare gli ostacoli lungo il 
cammino della vita. Ricordiamo le parole di Gesù: 
«Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate 
fiducia; io ho vinto il mondo». La virtù della 
fortezza ci dà coraggio di vincere il mondo per il 
bene che è la promessa di Dio stesso. 

 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Cel. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, doniamoci 
reciprocamente un segno di pace. 

 

Un lettore condivide le motivazioni dei doni che altri 
portano all’altare. 

 

Questa sera vogliamo ringraziarti, o Signore, per 
l’opportunità di vivere lo sport, in particolare nel 
solco della società sportiva dell’oratorio. 
Sappiamo che all’altare si sale portando i doni 
del pane e del vino, ma permettici di salire anche 
con il segno del nostro impegno sportivo, ossia 
con dei palloni: uno per il gioco del calcio, uno 
per il volley, uno per il basket, le palline che 
servono per il tennis tavolo e altre per il 
calciobalilla. Sono solo degli strumenti ma che 
necessitano sempre l’abilità del gioco “di 
squadra”. Aiutaci nel crescere come squadra per 
imparare anche consigli e suggerimenti per il 
cammino della vita. 
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Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Credo niceno-costantinopolitano”. 

 

Si prega con la seconda antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Beato il grembo che ti ha portato, o Cristo, e beato 
il seno che ti ha nutrito, o Signore del mondo che 
per salvare gli uomini ti sei degnato di assumere la 
natura mortale. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

O scambio di doni mirabile! Il Creatore del genere 
umano, nascendo dalla Vergine intatta per opera 
di Spirito Santo, riceve una carne mortale e ci 
elargisce una vita divina. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

O Dio nostro Padre, 
come da radice in terra fertile, 
tu hai fatto sbocciare dalla vergine Maria 
il santo germoglio, Cristo tuo Figlio; 
fa’ che ogni cristiano, 
innestato per mezzo del battesimo 
nello Spirito, 
possa rinnovare la sua giovinezza 
e dare frutti di grazia 
a lode della tua gloria. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

Si inviti anche a portare a casa il “foglietto della 
liturgia”, che è uno strumento per rileggere la Parola di 

Dio che ha arricchito la liturgia domenicale. 
 
 
 
 
 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio ............... 267 – Giovane donna 
 469 – Tu quando verrai 
Al vangelo ....... 446 – Alleluia – Signore sei venuto 
Dopo il vang. ... 188 – Beati quelli che ascoltano 
 401 – Parole di vita 
Offertorio ....... 235 – Dio dell’universo 
 175 – A te, Signor leviamo i cuori 
Spez. pane ...... 506 – Vieni qui Gesù 
 273 – Grazie Signore 
Comunione ..... 236 [#] – Dio s’è fatto come noi 
 340 – Maria tu che hai atteso 
 510 – Vogliamo vivere come Maria 
 360 – Noi veglieremo 
Finale............... 339 – Maranathà, vieni Signor 
 207 – Cieli e terra nuova 
 378 – O Maria nostra speranza 
 

I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


